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alpinistica e le prime ascensioni 
realizzate in stile tradizionale o 
“moderno”, ma sempre in una 
dimensione di essenzialità, nel 
rispetto della storia dei luoghi e 
dei gruppi montuosi. L’alpinismo 
è a tutti gli effetti un’espressione 
artistica e creativa, che oggi più 
che mai richiede la nostra voce, 
anche critica quando è necessario. 
L’autunno ci vede già impegnati 
nell’organizzazione della 
prossima Assemblea, nei lavori 
preliminari per preparare un 
centenario del GISM sempre più 
vicino e una partecipazione a 
quegli appuntamenti tradizionali 
dove il nostro sodalizio non può 
mancare. Come sempre, v’invito 
tutti a collaborare, interagendo 
con il nostro sito web, inviando 
segnalazioni di eventi, richieste 
di patrocinio che possano essere 
vagliate dal Consiglio, a fornirci 
suggestioni e idee che sono per 
noi linfa vitale. 

 
Il Presidente
Marco Blatto
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l’estate che ci siamo appena 
lasciati alle spalle ha visto i 
soci del GISM impegnati in 
alcuni festival e in iniziative 
culturali con tema la montagna 
e la cultura alpina. Tra questi 
cito: l’Edizione OFF del “Papée 
Libeur Festival” nelle Valli di 
Lanzo, il “Film Festival della 
Lessinia” e la rassegna “Storie di 
amicizie in montagna” al Castello 
di Moncalieri (TO), evento, 
quest’ultimo, che ha avuto il 
nostro patrocinio. 
Moltissimi altri nostri soci, 
attraverso conferenze, mostre, 
interventi, libri, film, hanno 
rappresentato l’anima del 
nostro sodalizio portando la 
testimonianza di un gruppo 
che è sempre di più un insieme 
di voci autorevoli, capaci di 
affrontare i temi del momento 
secondo una visione della 
montagna perfettamente in linea 
con il nostro statuto e il nostro 
Manifesto Etico. Aggiungo: 
anche attraverso l’attività 
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Verbali delle Riunioni
del Consiglio direttivo      

Pubblichiamo un riassunto dei verbali delle riunioni del Consiglio 
direttivo. Alle riunioni, che si svolgono regolarmente da remoto 
(occasionalmente in presenza), partecipano i Consiglieri, i Revisori 
dei conti, il Segretario/Tesoriere ed, eventualmente, altre persone 
convocate dal Presidente.

Tesseramento 
2025

Quota d’adesione
La quota 2025 è confermata in 
Euro 40,00 (quaranta/00).

Modalità di versamento
La quota 2025 deve essere 
corrisposta esclusivamente 
attraverso bonifico bancario a 
favore di:

GISM – GRUPPO ITALIANO 
SCRITTORI DI MONTAGNA
BANCA INTESASANPAOLO 
- C/C N. 1000/12269
IBAN IT76 X030 6909 6061 
0000 0012 269

indicando tassativamente quale 
causale: GISM 2025 / Cognome 
e Nome dell’Associato.

Bollino
Il tradizionale bollino 
autoadesivo 2025 da applicare 
alla tessera verrà inviato / 
consegnato ai Soci in regola con 
il pagamento unitamente alla 
copia dell’Annuario 2025 di 
spettanza.
Un bollino digitale verrà 
inviato per posta elettronica al 
momento dell’avvenuta ricezione 
del pagamento della quota 
d’adesione.
 
Per ogni ulteriore informazione 
potete scrivere a:
segreteria@gism.info

9 giugno 2025

Il presidente Marco Blatto riassume brevemente la partecipazione 
del GISM al 73° Film Festival di Trento, soffermandosi sul notevole 
successo di pubblico al convegno “Libertà e senso del limite” 
promosso dal nostro sodalizio. All’incontro, oltre a Marco Blatto, 
sono intervenuti Alessandro Gogna, Franco Michieli e Carlo Alberto 
Pinelli. Blatto descrive anche il programma della seconda edizione 
del Festival Papée Libeur, organizzato dal GISM in collaborazione 
con il Comune di Cantoira (Torino). Dà infine la parola al delegato 
Luigi Armando Ferrario per gli ultimi dettagli sul Convegno e 
Assemblea nazionale GISM 2025 a Champoluc.
Il Segretario comunica che è stata pagata la prima fattura annuale 
al CAI-Sede Centrale per l’utilizzo, da parte del GISM, di un locale 
come nostra sede legale.
Il segretario-tesoriere Marco Tieghi illustra la bozza di Rendiconto 
2024 da portare alla prossima Assemblea nazionale dei soci per 
l’approvazione. Il Consiglio ne prende atto.
Il Collegio dei Revisori dei Conti esprime piena fiducia nell’operato 
del socio Marco Tieghi ma ritiene opportuno avere ulteriori 
informazioni su alcune movimentazioni del conto corrente e su 
alcuni giustificativi di spesa, riservandosi di redigere, entro e non 
oltre il termine del 12 giugno p.v., la propria relazione che farà parte 
integrante del presente verbale.
Su proposta del vice-presidente Marco Dalla Torre si approva che, in 
futuro, l’ammissione di nuovi Soci Accademici avvenga nei mesi di 
marzo, settembre e dicembre.
La vice-presidente Paola Favero informa che, anche quest’anno, il 
GISM sarà presente al Film Festival della Lessinia con una tavola 
rotonda sul tema: “La montagna tra confini e sconfinamenti”. L’invito 
è stato rivolto dal Direttore Artistico della rassegna e nostro socio 
Alessandro Anderloni. Relatori saranno le socie accademiche Paola 
Favero, Paola Lugo e Anna Sustersic.   

Il tesseramento 2026 
inizierà il 2 gennaio 2026 
per concludersi 
il 31 marzo 2026.
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Ringraziamenti

Durante l’Assemblea di Finale 
Ligure, il 18 maggio 2024, il 
past president Dante Colli e 
Irene Affentranger erano stati 
acclamati Soci Onorari. 
In quella circostanza il presidente 
Marco Blatto aveva consegnato 
una targa e una spilletta dorata 
con l’emblema del GISM a Colli 
che, commosso, aveva poi tenuto 
un discorso di ringraziamento.
A causa dell’età e dei problemi 

di salute, Irene Affentranger non 
aveva potuto presenziare alla 
cerimonia. 
Mancando altre occasioni 
d’incontro, si è deciso di affidare 
a un corriere la spedizone dei 
premi al suo domicilio.
Pubblichiamo in questa pagina 
una riproduzione del biglietto 
di ringraziamento che Irene 
ha voluto inviare al nostro 
Presidente.
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Attività patrocinate dal
GISM

Il 24 agosto il GISM ha 
partecipato al festival della 
Lessinia con la tavola rotonda 
“La montagna: terra di confini 
e sconfinamenti”, con la 
vicepresidente Paola Favero 
e le due nuove socie Anna 
Sustersic e Paola Lugo. 
L’incontro è stato presentato da 
Alessandro Anderloni, direttore 
artistico, regista e attore e socio 
GISM, che ha voluto spiegare 
brevemente al pubblico come è 
nato e come sia oggi importante 
il nostro gruppo, libero e 
consapevole dell’importanza 
della cultura e del pensiero per 
le nostre montagne. Moderatore 
Michele Zannini, insegnante e 
giornalista. Nei tre interventi si 
sono alternate: Paola Lugo con 
un’analisi storica e sociologica 
attenta e precisa della storia dei 

confini sulle montagne, con 
attenzione al loro significato, 
alle minoranze, al confine 
anche come luogo di scambio e 
incontro; Anna Sustersic con 
una visione dei confini dal punto 
di vista della fauna selvatica, che 
riconosce quelli orografici come 
vincolanti, ma non altrettanto 
quelli politici, che possono 
creare delle importanti differenze 
sullo status e sulle leggi che 
regolamentano la convivenza 
tra uomini e selvatici. Paola 
Favero, infine, ha tratteggiato 
un’idea ancora diversa di confine 
in montagna, inteso come la 
soglia di un altro mondo, dove 
si entra accettando regole, 
convenzioni, modalità, valori 
diversi da quelli che regolano la 
vita in città. Ecco che diventano 
importanti i ritmi naturali, il 

31° Festival della Lessinia

giorno e la notte, il meteo, 
la lentezza e la conoscenza, 
e  mentre soldi e potere 
contano poco, risaltano invece 
conoscenza, esperienza, tecnica. 
La fatica è un valore, come la 
condivisione, in un mondo altro 
che fino ad oggi si è mantenuto 
tale ma che lo sconfinamento 
di modalità proprie della città 
come la velocità, i trasporti in 
quota, la commercializzazione 
delle montagne rischia di 
compromettere. 
L’incontro ha visto la 
partecipazione di oltre 150 
persone che hanno ascoltato con 
attenzione e sono intervenute 
poi numerose, con molti 
apprezzamenti sulla modalità ed i 
temi trattati.
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L’Edizione off del festival della 
montagna, patrocinato dal GISM 
e organizzato dalla delegazione 
del Piemonte, si conferma un 
successo, specialmente in questa 
edizione, che seppure d’intervallo 
rispetto alla programmazione 
tradizionale biennale ha 
registrato un grande interesse 
di pubblico avendo come tema: 
Storie di donne in montagna. 
Nella bella location dell’oratorio 
medioevale di Santa Croce e 
nell’Auditorium di Cantoira, si 
sono avvicendate: la giornalista 
e blogger milanese Emanuela 
Provera, la giornalista e scrittrice 
Linda Cottino, la pittrice Silvia 
Cordero, l’alpinista Sara 
Avoscan (Premio d’Alpinismo 
Spiro Dalla Porta Xydias 2025), 
la forestale e Vice Presidente del 
GISM Paola Favero, l’alpinista 
biellese Dafne Munaretto, la 
regista e documentarista Eloise 
Barbieri. Di alpiniste e scrittrici 
del passato si è occupato invece il 
nostro presidente Marco Blatto, 
Direttore Artistico del festival e 
membro della Commissione CAI 
Cultura, che ha presentato per 
CAI Edizioni i libri: Pellegrina 
delle Alpi di Ninì Pietrasanta e 
Il Campo Rosso di Giovanna 
Zangrandi.

Papée Libeur Festival
1 - 10 agosto 2025
Cantoira, Val Grande di Lanzo (TO)

Marco Blatto e Paola Favero.

Marco Blatto, Sara Avoscan e Lia.
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“L’amicizia piena di stupore”
Serata con Patrick Gabarrou

In montagna, per il grande 
alpinista francese, l’amicizia 
nasce dal momento in cui tu 
decidi di legarti ad una corda 
con altre persone. In quel preciso 
istante si diventa fratelli di 
cordata e amici di lungo corso. 
La montagna quindi ci regala 
un assaggio dell’infinito di Dio 
perché l’amicizia è un dono di 
fronte al quale, al pari di altre 
meraviglie del creato, dobbiamo 
lasciarci stupire.

Storie di amicizia in montagna, 
una mostra, un libro e 
una rassegna a cura della 
Compagnia della Cima.

Giovedì 25 settembre, presso il 
Real Collegio Carlo Alberto di 
Moncalieri, il nostro presidente 
Marco Blatto e il nostro socio 
Serafino Ripamonti hanno 
tenuto una conferenza dal titolo: 
“Alpinismo vissuto e narrato”. La 
serata era inserita in una rassegna 
di eventi organizzati presso il 
Castello di Moncalieri dalla 
Compagnia della Cima, con una 
bella mostra: “Storie di amicizia 
in montagna”, che è al tempo 
stesso il titolo di un nuovo libro, 
che raccoglie varie testimonianze 
di alpinisti. La presentazione 
è di Patrick Gabarrou e la 
postfazione del nostro presidente 
Marco Blatto.  

La Compagnia della Cima
20-28 settembre 2025 
Castello di Moncalieri (TO)

Serafino Ripamonti, Patrick Gabarrou e Marco Blatto.

In basso a sinistra: Patrick Gabarrou.
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Pier Giorgio Frassati 
e i suoi sentieri

Continuano le presentazioni del libro Pier Giorgio Frassati e i suoi 
sentieri ad opera dell’autore Antonello Sica:

- sabato 2 agosto a Contursi Terme (SA);
- martedì 26 agosto a Sasso di Castalda (PZ);
- mercoledì 27 agosto a Colleferro (RM);
- martedì 16 settembre a Giugliano in Campania (NA).
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Prossimi eventi

Club Alpino itAliAno

Sezioni Alto Canavese
Cuorgnè, Forno, Rivarolo

Biblioteca sezionale
“Don Piero Solero”

Rivarolo Canavese
Sede CAI - Via Peila,1 - 1° piano
Venerdì 7 novembre 2025, ore 21

INGRESSO LIBERO

- Sabato 11 ottobre, presso 
l’Associazione di Cultura 
Politica “Il Bandolo” di Chiavari 
(GE), l’alpinista accademico 
Marcello Sanguineti presenterà 
“Vagabondo della Verticale. 
Dal Golfo del Tigullio alle 
scalate sulle montgne di cinque 
continenti”. 

- Venerdì 7 novembre, a Rivarolo 
Canavese (TO), Luigi Armando 
Ferrario sarà ospite delle 
Sezioni Alto Canavese del CAI 
(Cuorgnè, Forno e Rivarolo) per 
presentare il suo volume Pierre 
Joseph Dayné. Il Servitore del 
Cielo.

Nel mese di novembre si 
concluderà la rassegna “L’uomo 
e la montagna” organizzata dalla 
Sezione CAI di Bolzaneto col 
patrocinio di CAAI e GISM, 
iniziata lo scorso gennaio (pagina 
seguente):

- martedì 28 ottobre: La Carne 
dell’orso - Perdersi e ritrovarsi 
(Michele Comi con Serafino 
Ripamonti);

- sabato 29 novembre: Leggere 
le montagne - XV edizione del 
Salone del libro e dell’editoria di 
montagna.
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L’unico superstite – Il ghiacciaio del Montasio
di Stefano Floreanini, Giuseppe Tringali e Mario Veluscek

Incanto – i prati stabili del Friuli Venezia Giulia
di Roberto Pizzuti

L’evoluzione della criosfera alpina e lo strano caso 
del ghiacciaio del Montasio
Federico Cazorzi

I magredi friulani: una lunga storia di piante, terra 
e uomo
Francesco Boscutti

Comune di
Reana del Rojale

CAI 
Sezione di Tricesimo

Patrocinio di 

5 novembre
PROIEZIONE

12 novembre
PROIEZIONE

19 novembre
SEMINARIO

26 novembre
SEMINARIO

Visioni e parole
il CAI incontra l’Università 2025

La natura in Friuli Venezia Giulia
Proiezioni e seminari

Sala consiliare di Reana del Rojale, via del Municipio 18
Tutti i mercoledì di novembre alle 20.30

Gruppo Italiano 
Scrittori di Montagna
Accademia d’Arte e 
Cultura Alpina

Visioni e parole
il CAI incontra l’università 2025

La natura in Friuli Venezia Giulia 
in un ciclo di eventi organizzati a 
Reana del Rojale dall’Università 
degli Studi di Udine e dalla 
Sezione CAI di Tricesimo (UD) 
col patrocinio del GISM:

- 5 novembre: L’unico superstite. 
Il ghiacciaio di Montasio 
(proiezione);

- 12 novembre: Incanto - I prati 
stabili del Friuli Venezia Giulia 
(proiezione);

- 19 novembre: L’evoluzione 
della criosfera alpina e lo strano 
caso del ghiacciaio di Montasio 
(seminario);

- 26 novembre: I magredi 
friulani: una lunga storia di 
piante, terra e uomo (seminario).
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Altre attività

Il 7 agosto 1925 due forti alpinisti 
tedeschi, Emil Solleder e Gustav 
Lettenbauer, aprirono una storica, 
rettilinea via sull’imponente 
parete nord-ovest del Civetta, a 
sinistra del ghiacciaio Cristallo. 
Per ricordare la grande impresa, 
nel suo centenario, il nostro 
socio Emanuele Confortin 
ha realizzato il docufilm 100 
Solleder Lettenbauer che è stato 
presentato, per la prima volta, ad 
Alleghe il 27 settembre scorso. 
La celebre scalata, esposta a 
nord, presenta più di 1100 metri 
di sviluppo su costante verticalità 
e con notevoli difficoltà tecniche 

(ED-). Fu il primo VI grado 
dolomitico; un exploit senza 
precedenti risolto in giornata 
senza ricorrere al bivacco in 
parete. 
Il docufilm intreccia documenti 
storici e immagini di archivio 
alle voci di alcuni dei maggiori 
conoscitori della parete e il 
tutto presenta sullo sfondo 
la narrazione visiva della 
ripetizione della via, avvenuta 
nell’agosto 2024, avvalendosi 
delle competenze di Alessandro 
Baù, Alessandro Beber e 
Manrico Dell’Agnola con la 
regia di Emanuele Confortin.

100 Solleder Lettenbauer


